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Roma,  22 gennaio 2020 
 

CIRCOLARE N.  2/2020 

 
 
Prot. 11/2020        A TUTTI GLI ISTITUTI ASSOCIATI 
Sez.   II/1           LORO SEDI 
       
 

Oggetto: Prime precisazioni dell’Agenzia delle Entrate sull’applicazione delle ritenute Irpef nella 
filiera degli appalti 
 
Come già riportato nella Comunicazione agli Associati “Art. 17 bis Dlgs 241/1997” del 3 gennaio us, 
(all.1) dal 1 gennaio 2020, a seguito dell’entrata in vigore del nuovo art.17 bis del D.l. 9/7/1997 n. 
241, i soggetti che affidano il compimento di una o più opere o servizi, (i) di importo complessivo 
annuo superiore a 200 mila euro ad una impresa tramite contratti di appalto, sub appalto etc,  
caratterizzati da: (ii) prevalente utilizzo di manodopera (iii) presso le sedi di attività del 
committente (iv) con l’utilizzo di beni strumentali di proprietà di quest’ultimo o ad esso 
riconducibili in qualsiasi forma,  sono tenuti a richiedere all’impresa appaltatrice (che a sua volta è 
obbligata a rilasciarla) copia delle deleghe di pagamento relative al versamento delle ritenute fiscali 
operate sulle retribuzioni dei lavoratori impiegati direttamente nei servizi affidati dal committente. 
Nel caso in cui l’impresa appaltatrice o subappaltatrice non ottemperi  all’obbligo di cui sopra, 
ovvero risulti l’omesso o insufficiente versamento delle ritenute fiscali rispetto ai dati risultanti dalla 
documentazione trasmessa, il committente deve sospendere, finché perdura l’inadempimento, il 
pagamento dei corrispettivi maturati dall’impresa appaltatrice fino alla concorrenza del 20% del 
valore complessivo del servizio, ovvero per un importo pari all’ammontare delle ritenute non 
versate rispetto ai dati della documentazione trasmessa, dandone comunicazione entro 90 giorni 
all’Ufficio dell’Agenzia delle Entrate territorialmente competente.  
Il testo della norma ha generato molteplici dubbi interpretativi, ai quali ha parzialmente posto 
rimedio l’Agenzia delle Entrate con  chiarimenti che vengono presi in esame nella presente 
circolare.  
Prima di approfondire la posizione  dell’Agenzia dell’Entrate appare però opportuno sottolineare 
come, per quanto riguarda il nostro settore, risulterà dirimente chiarire quale sarà l’orientamento 
dei competenti uffici circa   l’interpretazione dell’art. 17 bis, nella parte in cui prevede quale 
presupposto di operatività della norma che nell’esecuzione dell’appalto  vi sia prevalenza di 
manodopera con l’utilizzo di beni strumentali del committente.   
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L’utilizzo della preposizione “con” porterebbe ad affermare che l’utilizzo di tali beni configuri una 
delle condizione essenziali perché scattino gli obblighi e le responsabilità di cui all’art. 17 bis: in base 
a questa interpretazione (che allo stato appare la più corretta) l’art 17 bis (ed i relativi obblighi per 
committente ed appaltatore) non si applicherà in tutti i casi in cui, pur in presenza delle altre 
condizioni essenziali previste dall’art. 17 bis, sopra richiamate, i  dipendenti dell’appaltatore per 
eseguire la loro prestazione non facciano uso di   beni strumentali di proprietà del committente o 
ad esso riconducibili in qualsiasi forma.   
Questa interpretazione “riduttiva” ma conforme alla legge, circoscriverebbe, nel nostro settore, a 
pochi e specifici servizi il campo di applicazione dell’art 17 bis, sollevando così  le nostre imprese 
ed i loro committenti da adempimenti burocratici e responsabilità.  Certamente, rimarrebbero 
fuori dal campo di applicazione della norma i contratti d’appalto aventi ad oggetto i c.d. servizi di 
vigilanza ispettivi e di intervento su allarme, posto che di norma in questi casi il personale non fa 
alcun uso di beni strumentali forniti dal committente, mentre una applicazione residuale della 
norma potrebbe riguardare i contratti relativi a servizi di presidio fisso, sia svolto da GPG che da 
personale inquadrato nei servizi fiduciari. Per queste tipologie di servizi non è infatti raro  che il 
personale si avvalga per l’esplicazione della sua attività di beni strumentali di proprietà del 
committente, quali possono essere ad esempio centralini telefonici, sistemi di controllo e 
registrazione accessi, monitor e telecamere etc.  
Stante le  peculiarità delle attività svolte,   la nostra Associazione sta quindi predisponendo uno 
specifico  interpello ai competenti Uffici,  al fine di ottenere  chiarimenti sugli aspetti sopra 
evidenziati.  
 
Fatta questa premessa riguardante il nostro settore, si riportano di seguito i primi chiarimenti 
pervenuti da parte dell’Agenzia delle Entrate su ulteriori  problematiche di ordine generale relative 
all’interpretazione della norma.  
 
Determinazione della “soglia”  dei 200 mila euro. 
Uno dei primi problemi interpretativi riguardava la corretta determinazione della “soglia” di euro 
200 mila; non era infatti chiaro  se tale soglia doveva intendersi cumulativa, e quindi  riferibile anche 
a più servizi affidati dallo stesso committente nel corso dell’anno,  oppure doveva intendersi  come  
riferita ad una sola opera o servizio che superava tale  limite. 
L’Agenzia delle Entrate ha precisato che il limite di 200 mila euro  è da intendersi cumulativo, con 
riferimento all’importo annuo dei servizi affidati alla singola impresa. Quindi,  il superamento di 
detta soglia può  riferirsi anche alla somma dell’importo dei singoli contratti  affidati nel corso 
dell’anno dallo stesso committente;  in caso di superamento della soglia, la disciplina di cui all’art 
17 bis   si applica a tutti i servizi affidati dallo stesso committente nel corso dell’anno, se ancora in 
essere al momento del superamento della soglia e non solo a quello che ha determinato il 
superamento del limite dei 200.000 euro. 
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Cause di esclusione con riferimento ai requisiti dell’impresa che effettua i servizi. 
La lettera a), comma 5, dell’art 17 bis del D.lgs. n.241/1997  prevede l’ esclusione dalla disposizione 
di legge sopra richiamata  in favore dell’ impresa appaltatrice che comprovi:  
- a) un requisito di attività almeno triennale; 
- b) l’effettuazione di versamenti di imposta nell’ultimo triennio per un importo non inferiore al 10%  
dell’ammontare dei ricavi e compensi risultante dalle dichiarazioni medesime. 
L’Agenzia delle Entrate ha chiarito che la ratio legis del provvedimento consiste nell’esentare dal 
meccanismo di controllo gravante sui committenti solo i rapporti contrattuali instaurati con i 
contribuenti considerati affidabili e solvibili e a tale scopo sono state individuate le condizioni di cui 
a lettera a) e b), che devono sussistere congiuntamente. Per quanto riguarda il rispetto della soglia 
del 10% dei versamenti rispetto all’ammontare dei ricavi o compensi dichiarati, l’Agenzia delle 
entrate  ha “accolto”  una interpretazione estensiva, precisando che i versamenti eseguiti in conto 
fiscale, non riguardano esclusivamente le imposte sui redditi, ma qualsivoglia somma versata con il 
modello F24, ivi compreso, ad es: Iva, ritenute  fiscali, contributi previdenziali.   Inoltre, è previsto al 
comma 6 della norma che l’impresa appaltatrice potrà comprovare il possesso dei requisiti sopra 
richiamati richiedendo all’Agenzia dell’entrate, con procedura operativa ancora da definire,  il 
rilascio di una sorta di “Durc fiscale”, il cui rilascio sarà subordinato  alla sussistenza dei requisiti 
sopra richiamati in capo all’impresa richiedente.   
 
 
Controllo del Committente sulle ritenute sugli appalti. 
Il nuovo art. 17 bis del D.Lgs 241/1997 pone in capo al committente una vera e propria funzione di 
controllo sul corretto versamento da parte della impresa appaltatrice o sub appaltatrice, circa la 
determinazione ed il versamento delle ritenute relative ai dipendenti impiegati nell’appalto.  Dubbi 
interpretativi erano sorti con riferimento alle deleghe di pagamento modello F24, e cioè se le stesse 
dovessero essere compilate  e prodotte dalla impresa appaltatrice per ogni singolo dipendente 
impiegato nell’appalto, a dimostrazione del corretto pagamento delle ritenute per i lavoratori 
impiegati nel servizio, oppure risultasse sufficiente un collegamento all’elenco nominativo dei 
dipendenti, da consegnare a cura dell’appaltatore al committente. 
Sul punto, è intervenuta a chiarimento l’Agenzia entrate con la risoluzione n. 109/E del 24 dicembre 
2019 (doc.2) con la quale è stato precisato che i versamenti possono essere effettuati 
cumulativamente per le ritenute dovute in relazione a tutti i lavoratori impiegati presso uno stesso 
committente. In questo caso l’impresa appaltatrice potrà compilare un solo modello F24 per ciascun 
committente, utilizzando il codice identificativo ”09” istituito con la citata risoluzione. 
La risoluzione sopra citata risolve però solo in parte la problematica, posto che sono tutt’altro che 
rari i casi nei quali lo stesso lavoratore è impiegato, anche nello stesso turno lavorativo giornaliero, 
presso più committenti, con le conseguenti difficoltà del caso nel parcellizzare  le ritenute IRPEF in 
relazione alle ore prestate presso il singolo committente.  
          
  

Avv.  Giovanni  Pollicelli     
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Allegati: 
 

1) Comunicazione agli Associati:  “Art. 17 bis Dlgs 241/1997” del 3 gennaio 2020              
 

2)  Agenzia entrate. Risoluzione n. 109/E del 24 dicembre 2019                                               
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Assiv

Da: Assiv
Inviato: venerdì 3 gennaio 2020 11:54
A: Assiv
Oggetto: Comunicazione agli Associati: art. 17 bis Dlgs 241/1997 
Allegati: AGENZIA DELLE ENTRATE 1.pdf; COMMENTI E.MASSI.2.pdf

Contr. completamento: Completare
Stato contrassegno: Contrassegnato

Gentile Associato,  

a seguito dell'approvazione definitiva del Decreto Fiscale, collegato alla legge di bilancio 2020,  è entrata in 
vigore, a decorrere dal 1 gennaio 2020, la versione definitiva dell'art.17 bis del decreto legislativo 9 luglio
1997 n. 241, avente ad oggetto “Ritenute e compensazioni in appalti e sub appalti ed estensione del
regime del reverse charge per il contrasto della illecita somministrazione di manodopera”, oggetto di 
nostra precedente circolare.  

La formulazione normativa, anche nella versione definitiva, pone sia a carico delle imprese erogatrici di servizi in
regime di  appalto che dei committenti,  una serie di adempimenti burocratici e amministrativi particolarmente 
impegnativi: riteniamo quindi utile in questa prima fase allegare un autorevole approfondimento sul tema,
redatto dal Dr. E. Massi pubblicato sul sito web Generazione Vincente (doc.1), nonchè la Risoluzione nr. 108
dell'Agenzia dell'Entrate in data 23 dicembre 2019 (doc.2), che fornisce i primi orientamenti dell'A.E. in merito
a tali disposizioni. 

In particolare, si sottolinea come a parere dell'Agenzia delle Entrate " la previsione normativa trovi applicazione
con riferimento alle ritenute operate a decorrere dal mese di gennaio (e, quindi relativamente ai versamenti
eseguiti nel mese di febbraio 2020) anche con riguardo ai contratti di appalto, affidamento o subappalto
stipulati in un momento antecedente al 1 gennaio 2020".  

 

Cordiali saluti  

Avv. Giovanni Pollicelli 

 

 
 
 
 
Via Sistina, 23  
00187 Roma 
Tel. +39 06.42012400 
Fax +39 06.42012406 
 























 

 

 

RISOLUZIONE N. 109/E 

 

 

 

 

 

 

 

 

Roma, 24 dicembre 2019 

 

  

 

 

Oggetto: Istituzione del codice “09”, identificativo del soggetto committente, da 

indicare nel modello di versamento F24 

 

 

L’articolo 17-bis, comma 1, del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, 

inserito dall’articolo 4 del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, nel testo introdotto in 

sede di conversione in legge come risultante dall’atto Senato 1638, prevede che “(…) i 

soggetti di cui all’articolo 23, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 

29 settembre 1973, n. 600, residenti ai fini delle imposte dirette nello Stato, ai sensi 

degli articoli 2, comma 2, 5, comma 3, lettera d), e 73, comma 3, del testo unico delle 

imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 

1986, n. 917, che affidano il compimento di una o più opere o di uno o più servizi di 

importo complessivo annuo superiore a euro 200.000 a un’impresa, tramite contratti 

di appalto, subappalto, affidamento a soggetti consorziati o rapporti negoziali 

comunque denominati caratterizzati da prevalente utilizzo di manodopera presso le 

sedi di attività del committente con l’utilizzo di beni strumentali di proprietà di 

quest’ultimo o ad esso riconducibili in qualunque forma, sono tenuti a richiedere 

all’impresa appaltatrice o affidataria e alle imprese subappaltatrici, obbligate a 

rilasciarle, copia delle deleghe di pagamento relative al versamento delle ritenute di 

cui agli articoli 23 e 24 del citato decreto del Presidente della Repubblica n. 600 del 

1973, 50, comma 4, del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, e 1, comma 5, 

del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, trattenute dall’impresa appaltatrice 

o affidataria e dalle imprese subappaltatrici ai lavoratori direttamente impiegati 

nell’esecuzione dell’opera o del servizio. Il versamento delle ritenute di cui al periodo 

 
 

Divisione Servizi 

 



 

 

 

precedente è effettuato dall’impresa appaltatrice o affidataria e dall’impresa 

subappaltatrice, con distinte deleghe per ciascun committente, senza possibilità di 

compensazione.” 

 In proposito, si rende noto che i versamenti di cui all’ultimo periodo del citato 

articolo 17-bis, comma 1, del decreto-legislativo n. 241 del 1997 sono effettuati 

dall’impresa cumulativamente per le ritenute dovute in relazione a tutti i lavoratori 

impiegati presso uno stesso committente. 

 Tanto premesso, per consentire all’impresa di effettuare i versamenti di cui 

trattasi indicando nel modello “F24” il committente a cui si riferiscono, si istituisce il 

seguente codice identificativo: 

 “09” denominato “Committente”. 

 Si riportano di seguito le modalità di compilazione dei campi della sezione 

“CONTRIBUENTE” del modello “F24”: 

- nel campo “codice fiscale”, è indicato il codice fiscale dell’impresa 

appaltatrice o affidataria ovvero dell’impresa subappaltatrice, tenuta al 

versamento. 

- nel campo “Codice fiscale del coobbligato, erede, genitore, tutore o curatore 

fallimentare”, è indicato il codice fiscale del soggetto committente, unitamente 

al codice identificativo “09”, da riportare nel campo “codice identificativo”. 

Si precisa che i modelli “F24” compilati secondo le istruzioni impartite con la 

presente risoluzione sono consultabili sia dall’impresa che ha effettuato il pagamento, 

sia dal soggetto committente, tramite il “cassetto fiscale” accessibile dall’area 

riservata del sito internet dell’Agenzia delle entrate. 

 

IL CAPO DIVISIONE 

firmato digitalmente 

 


